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Tante violazioni della costituzione che passano inosservate, ma per un certo segmento 
della popolazione delle "democrazie" occidentali e probabilmente anche negli stati della 
SCO (Shanghai Cooperation Organization), questi attacchi allo stato di diritto risalgono a 
diversi decenni fa. In effetti, sveleremo qui un programma illegale di repressione dei 
cittadini tenuto segreto per troppo tempo, lo chiameremo  
“cibertortura”.  
  
Fino a poco conosciuto solo come "gangstalking" nel mondo anglofono, ha iniziato a farsi 
conoscere in altri paesi europei, una svolta è stata raggiunta il 28 febbraio 2020 grazie al 
relatore speciale delle Nazioni Unite sulla tortura, il professor Nils Melzer che lì definisce 
la cybertortura come segue: "Saremmo sfuggiti all'uso delle cybertecnologie con l'obiettivo 
di esercitare la tortura, la chiameremo cybertortura, è usata per frenare la libertà di 
espressione su Internet. Può essere utilizzato da stati, corporazioni o organizzazioni di 
criminalità organizzata. Una maggiore sorveglianza, l'uso di impianti e nanotecnologie 
sono modi per raggiungere questo obiettivo. Tra le sue tecniche si possono citare 
intimidazioni, molestie e diffamazioni. È stato riferito che diversi servizi di intelligence lo 
hanno utilizzato per monitorare individui sul loro suolo o all'estero e potrebbero fare 
ricorso a robotica, intelligenza artificiale, nanotecnologie, neurotecnologie, prodotti 
farmaceutici e scienze biomediche. "     
  
La punta dell'iceberg è stata così svelata, tuttavia la parte sommersa è ancora più 
spaventosa, questa sarà stata un'introduzione alla prova vissuta dagli "individui presi di 
mira" (Individui mirati o TI, terminologia applicativa nel gergo giuridico degli USA ).  
  
Sconosciuti al cyberbullismo su Internet e sui social network, dobbiamo fare una vasta 
gamma di tecnologie nascoste al grande pubblico che ti sveleremo.  
Cominciamo con Directed Energy Weapons (DEW), sono il cardine della cybertortura che 
utilizza onde e frequenze elettromagnetiche dannose. Leggi l'esistenza è ben documentata, 
vedi il link qui.  
  
Recentemente Lain Boyd, professore di scienze dell'ingegneria aerospaziale, ha parlato di 
queste armi utilizzate in questo contesto, dagli USA per “controllare la folla” con l'ADS, 
(Active Denial System). L'evocazione della "sindrome dell'Avana" si riferisce a 
contrattempi come mal di testa, problemi di udito e malessere accaduti tra diplomatici 
canadesi e americani a L'Avana, Cuba nel 2016.  
  

Abbastanza inaspettatamente, il volto del mondo è cambiato notevolmente da marzo 2020, 
anche se molti ancora non ci vedono nulla di speciale, i più attenti e consapevoli hanno 
comunque potuto vedere la disintegrazione della democrazia in tempi record.
Così abbiamo visto l'istituzione di un pass sanitario sulla strada per diventare un pass 
vaccinale rigoroso in Francia, rendendo la vita difficile alle persone titubanti o recalcitranti 
alla vaccinazione, l'obbligo di vaccinazione per diverse professioni essenziali è stato 
registrato e recentemente siamo stati trattati per un’uscita dal presidente Macron che ha 
affermato di volerlo fare ai non vaccinati.



Elenco non esaustivo dei sintomi della cybertortura Fortunatamente, ci sono soluzioni per 
proteggersi da esso un minimo.  
  
Tra le altre tecnologie possiamo citare il monitoraggio neurale remoto (Remote Neural 
Monitoring – RMN in inglese) il cui numero di brevetto è 3.951.134, che si può trovare su 
google. È con questo processo che gli stalker possono accedere alle onde cerebrali per 
interpretare letteralmente le informazioni visive e uditive  
"leggere la mente" (!) Questo rientra nell'ambito del "controllo mentale" (controllo mentale 
in inglese) per quanto poco plausibile possa sembrare, è stato confermato dal Dr. Nick 
Begich, pioniere in questo campo, nel suo libro “ controllare la mente umana”. Questa è la 
logica continuazione del programma MK Ultra, segreto e ampiamente documentato, che 
nonostante le scuse dei funzionari americani dell'epoca è ancora attuale come nome del 
progetto Monarch.  
  
Una delle più formidabili sono le allucinazioni uditive che utilizzano l'effetto fisico frey, in 
inglese si chiama voice to skull o V2K. Il numero di brevetto Figlio è 4.877.027.  
Ma il più pericoloso è il suo utilizzo di microonde che possono provocare ustioni di primo 
grado, questo costituisce un crimine contro l'umanità e merita di essere sanzionato dalla 
pena capitale dagli autori.  
  
Quello che può sembrare surreale è l'uso di antenne a relè (per la telefonia mobile), i 
satelliti e anche i droni per localizzatore, per monitorare e attaccare 
elettromagneticamente le vittime. Da qui l'entusiasmo per la realizzazione al più presto 
della rete 5G.  
  
Veniamo ora alla parte più terrificante dell'argomento: le molestie organizzate (in inglese 
gangstalking). Può essere definita come una campagna per demoralizzare la vittima 
utilizzando autori di reati (perps) per danneggiare la tua proprietà, può andare a furto, 
aggressione in strada, incidenti premeditati alla circolazione, usano intimidazioni e 
minacce usando il “teatro di strada” urlando scelte su la tua privacy in base ai tuoi dati 
personali, che possono indurre paranoia nella vittima. La Polizia ha un ruolo importante 
che non si confronta con un documento del professore universitario belga Nicolas 
Desurmont nel suo studio: “Verso un problema di molestie criminali in rete” sulla rivista 
internazionale di criminologia e di polizia tecnica e scientifica. Le tecniche non sono 
presenti nella continuità del programma "cointelpro", originariamente un programma dei 
servizi segreti statunitensi per combattere i movimenti di protesta sociale, in questo caso 
quello dei Black Panthers, Martin Luther King e Malcolm X Molti lo vedono come la 
continuità dell'Operazione Gladio della NATO, che era anche un programma per 
sopprimere il dissenso comunista, ma anche dei metodi sovietici si sarebbe trasformato in 
un sistema ultra-repressivo contro qualsiasi cittadino che pensasse e si esprimesse contro 
gli interessi delle élite. Il governo è anche capace di emarginare socialmente un individuo, 
escludendolo dal mercato del lavoro, nei casi più estremi può finire per strada.     
Più che vittime della repressione statale, i soggetti presi di mira sono vittime di 
esperimenti per lo sviluppo dell'intelligenza artificiale in vari campi, a Beginr by robotics, 
questo può sembrare degno di fantascienza ma accanto al progetto sperimentale MK Ultra, 
i governi dell'NATO registrano una serie di esperimenti illegali sul loro popolo, ovvero 
l'esperimento Tuskegee, e l'esperimento sulla sifilide in Guatemala per gli USA.  
  
Di fronte a questa ignominia, il Cile è diventato un pioniere nel campo dei Neurodiritti, per 
proteggere l'intimità mentale, l'identità personale e il libero arbitrio.  
  



La più grave è la potenziale psichiatrizzazione delle vittime che, incrinate sotto l'effetto di 
armi psicotoniche o intimidazioni, possono diventare paranoiche ed essere internate con la 
forza con una falsa diagnosi di "schizofrenia", invalidando la vittima a volte a vita. I servizi 
di intelligence, polizia e gli ospedali sono sincronizzati con losqu'il qu'il qu'il losqu'il qu'il 
qu'il qu'erequ'un s'etre qu'un target partiqui qui qui le matrix.  
  
Concluderemo questo articolo a vista divulgatrice con un documentario tradotto 
personalmente che coinvolge funzionari divenuti informatori: Più seri di Snowden.  
  
Guarda il video su: https://youtu.be/KXvs57tZ46U  
  
Una nota positiva, il personale utilizzato per portare a termine questi imbrogli fini non 
sembra abbastanza grande per esercitare il pieno controllo sulla società, soprattutto in 
questi tempi di risveglio collettivo e non tutti devono preoccuparsi, tuttavia è d'obbligo 
cautela.  
  
Si prega di condividere queste informazioni con coloro che vi circondano per informarvi 
dell'evento.  
  
Özler ATALAY 
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Présentation de la cybertorture, la « conspiration
opaque »

ozlecarolo.com/2022/01/08/presentation-de-la-cybertorture-la-conspiration-opaque/

De manière assez inattendue, la face du monde a fortement changé depuis Mars 2020,
même si beaucoup encore n’y voient rien de particulier, les plus attentifs et conscients ont
pu tout de même voir le délitement de la démocratie en un temps records.

Ainsi on a vu la mise en place d’un pass sanitaire en passe de devenir un pass vaccinal
strict en France, menant la vie dure aux personnes hésitantes ou récalcitrantes à la
vaccination, l’obligation vaccinale pour plusieurs métiers essentiels a été actée et
récemment nous avons eu droit à une sortie du président Macron qui a affirmé vouloir
« emmerder » les non vaccinés.

Tant d’entorses à la constitution qui passent inaperçus, mais pour une certaine frange de
la population des « démocraties » occidentales et probablement dans les états l’OCS
(Organisation de coopération de Shangai) également, ces atteintes à l’état de droit
remontent à plusieurs décennies. En effet, nous allons dévoiler ici un programme illégal
de répression citoyen tenu secret depuis trop longtemps, nous le nommerons
« cybertorture ».

Jusque peu connue uniquement sous le nom de « gangstalking » dans le monde
anglophone, il a commencé à se faire connaître dans d’autres pays d’Europe, une percée
a été réalisée le 28 février 2020 grâce au rapporteur spécial à l’ONU sur la torture, le
professeur Nils Melzer qui y a définit ainsi la cybertorture :

« Il nous aurait échappé l’utilisation de cybertechnologies dans le but d’exercer de la
torture, nous la nommerons cybertorture, elle est utilisée pour freiner la liberté
d’expression sur internet. Elle peut être utilisée par des états, des corporations, ou des
organisations de crime organisé. La surveillance accrue, l’utilisation d’implants et de
nanotechnologie sont des moyens d’y parvenir. Parmi ses techniques, nous pouvons
citer, l’intimidation, le harcèlement et la diffamation. Il a été rapporté que plusieurs
services de renseignement y ont eu recours pour surveiller des individus sur leur sols ou

https://ozlecarolo.com/2022/01/08/presentation-de-la-cybertorture-la-conspiration-opaque/
https://cyber-torture.com/
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à l’étranger et peut avoir recours à la robotique, l’intelligence artificielle, la
nanotechnologie, la neurotechnologie, la pharmaceutique et les sciences
biomédicales. »

Le sommet de l’iceberg a ainsi été dévoilé, néanmoins la partie immergée est encore plus
effroyable, ceci aura été une introduction au calvaire que vivent les « individus ciblés »
(Targeted Individuals ou T.I., terminologie d’application dans le jargon judiciaire des
U.S.A.).

Plus que du cyberharcèlement sur internet et les réseaux sociaux nous avons à faire une
large gamme de technologies dissimulées au grand public que nous allons vous dévoiler.

Commençons par les armes à énergie dirigée (Directed Energy Weapon – DEW en
anglais), elles constituent le pilier de la cybertorture en utilisant des ondes
électromagnétiques et des fréquences nuisibles. Leur existence est largement
documenté, regardez le lien ici.

Récemment Lain Boyd, professeur en sciences d’ingénierie aérospatiale a parlé de ces
armes utilisées dans ce contexte, par les U.S.A. pour « contrôler les foules » avec des
ADS, (Active Denial System). Il a évoqué le « syndrome de la Havane » en faisant
référence aux troubles tels que des céphalées, des troubles auditifs et des malaises
survenus chez des diplomates Canadiens et Américains à La Havane, Cuba en 2016.

Dans l’illustration ci-bas vous avez une liste plus exhaustive de symptômes

https://nam10.safelinks.protection.outlook.com/?url=https%3A%2F%2Fwww.europarl.europa.eu%2Fmeetdocs%2F2004_2009%2Fdocuments%2Fcm%2F544%2F544077%2F544077en.pdf&data=04%7C01%7C%7C4f0dd335019841fa73fd08d8714be4f6%7C84df9e7fe9f640afb435aaaaaaaaaaaa%7C1%7C0%7C637383918055719919%7CUnknown%7CTWFpbGZsb3d8eyJWIjoiMC4wLjAwMDAiLCJQIjoiV2luMzIiLCJBTiI6Ik1haWwiLCJXVCI6Mn0%3D%7C1000&sdata=HUkLo9%2BUdNnp04oWiGkVsFRE%2FWyNHDKm%2B%2BQFApLtINo%3D&reserved=0
https://theconversation.com/directed-energy-weapons-shoot-painful-but-non-lethal-beams-are-similar-weapons-behind-the-havana-syndrome-167318?fbclid=IwAR1DbHTZpXuzBjxUq6LuMcz8NMjWG7wVPbbZJAd9mS_FSNNSq-RGNP20YjM
https://en.wikipedia.org/wiki/Active_Denial_System
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Liste non-exhaustive de symptômes du la cybertorture

Heureusement, des solutions existent pour s’en protéger un minimum.

Parmi les autres technologies, nous pouvons citer le monitoring neuronal à distance
(Remote Neural Monitoring – RMN en anglais) dont le numéro de brevet est 3,951,134  ,
retrouvable sur google. C’est avec ce procédé que les harceleurs peuvent accéder aux
ondes cérébrales pour interpréter les informations visuelles et auditives, littéralement
« lire dans les pensées » (!) Cela rentre dans le cadre du « contrôle mental » (mind
control en anglais) aussi invraisemblable que cela puisse paraître, cela a été confirmé
par le Dr. Nick Begich, pionnier dans ce domaine, dans son livre « controlling the human
mind ». Ceci est la suite logique du programme secret déclassifié MK Ultra largement
documenté, malgré des excuses de des officiels Américains de l’époque il est toujours
d’actualité et porte le nom de projet Monarch.

https://ozlecarolo.com/2022/01/19/comment-se-defendre-des-agression-electromagnetiques/?preview=true&_thumbnail_id=644
https://patents.google.com/patent/US3951134A/en
https://fr.wikipedia.org/wiki/Projet_MK-Ultra
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L’une des plus redoutables sont les hallucinations auditives en utilisant l’effet physique de
frey, en anglais elle est appelée voice to skull ou V2K. Son numéro de brevet est
4,877,027.

Mais la plus dangereuse est son utilisation de micro-ondes pouvant causer des brulures
aux premier degré, cela constitue un crime contre l’humanité et mérite d’être sanctionné
de la peine capitale par les perpétrateurs.

Ce qui peut sembler surréaliste est l’utilisation d’antennes relais (pour la téléphonie
mobile), les satellites et même des drones pour localiser, surveiller et agresser
électromagnétiquement des victimes. D’où l’engouement pour la mise en place du réseau
5G au plus vite.

Venons en maintenant à la partie, la plus terrifiante du sujet : le harcèlement organisé
(en anglais gangstalking). Cela peut être définit comme une campagne de démoralisation
de la victime en faisant usage à des perpétrateurs (perps en anglais) pour abimer vos
biens, cela peut aller au cambriolage, à l’agression de rue, des accidents de circulation
prémédités, Ils usent de l’intimidation et de la menace en ayant recours à du « théâtre de
rue » (en anglais street theater) en hurlant des choses en lien avec vôtre vie privée en
se basant sur vos données personnelles, ce qui peut induire une paranoïa chez la
victime. La police peut être actrice de ces méfaits comme l’a documenté le professeur
d’université Belge Nicolas Desurmont dans son étude : « vers une problématique du
harcèlement criminel en réseau » dans la revue internationale de criminologie et de
police technique et scientifique. Ces techniques sont dans la continuité du programme
« cointelpro » qui était à l’origine un programme du service de renseignement US pour
lutter contre les mouvements sociaux contestataires, en l’ocurrence celui des Black
Panthers, de Martin Luther King et de Malcolm X. Beaucoup y voient la continuité de
l’opération Gladio de l’OTAN qui était également un programme de répression de la
dissidence communiste, mais également des méthodes soviétiques il aurait muté en un
système ultra-répressif contre tout citoyen pensant et s’exprimant contre les intérêts de
l’élite. Le gouvernement est même capable de mettre au ban socialement un individu, en
l’excluant du marché de l’emploi, dans les cas les plus extrêmes, il peut se retrouver à la
rue.

Plus que des victimes de répression étatique, les individus ciblés sont victimes
d’expérimentations pour la mise au point d’intelligences artificielles dans divers
domaines, à commencer par la robotique, cela peut sembler digne de science fiction mais
à côté du projet expérimental MK Ultra, les gouvernements de l’OTAN enregistrent une
série d’expérimentations illégales sur leur peuple, à savoir l’expérience de Tuskegee, et
l’expérience sur la syphillis au Guatemala par le USA.

https://patents.google.com/patent/US4877027A/en
https://www.targetedjustice.com/
https://www.youtube.com/watch?v=2ffufgg1F8E
http://classiques.uqac.ca/contemporains/desurmont_nicolas/vers_problematique_harcelement_reseau/vers_problematique_harcelement_reseau_texte.html
https://fr.wikipedia.org/wiki/%C3%89tude_de_Tuskegee_sur_la_syphilis
https://www.leparisien.fr/international/les%E2%80%90etats%E2%80%90unis%E2%80%90s%E2%80%90excusent%E2%80%90d%E2%80%90avoir%E2%80%90%20inocule%E2%80%90la%E2%80%90syphilis%E2%80%90a%E2%80%90des%E2%80%90guatemalteques%E2%80%9002%E2%80%9010%E2%80%902010%E2%80%901092370.php
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Sur le minage des données cérébrales (Brain Data)

Face à cette ignominie, le Chili est devenu pionnier dans le domaine des « Neuro-
droits« , pour protéger l’intimité mentale, l’identité personnelle et le libre-arbitre.

Le plus grave est la potentielle psychiatrisation des victimes ayant craqué sous l’effet des
armes psychotoniques ou des intimidations, ils peuvent devenir paranoïaques et être
interné de force avec un faux diagnostique de « schizophrénie », invalidant la victime
parfois à vie. Les services de renseignement, de police et les hôpitaux sont parfaitement
synchronisés lorsqu’il faut persécuter un individu ciblé qui quitte la matrice.

https://www.jurist.org/news/2021/10/chile-becomes-first-country-to-pass-neuro-rights-law/
https://www.la-croix.com/France/En-psychiatrie-internements-forces-augmentent-facon-preoccupante-2020-06-17-1201100213
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Nous allons conclure cet article à visée divulgatrice avec un documentaire traduit
personnellement faisant intervenir des officiels devenus lanceurs d’alerte : Plus grave que
Snowden.
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Watch Video At: https://youtu.be/KXvs57tZ46U

Pour terminer sur une note positive, le personnel utilisé pour mettre en œuvre ces
manigances ne semble pas suffisamment large pour un exercer un contrôle total sur la
société, surtout en ces temps d’éveil collectif et tout le monde n’est pas à inquiéter,
prudence est néanmoins de mise.

Veuillez faire part de ces informations à votre entourage pour aider des éventuelles
victimes.

Özler ATALAY – Infirmier radiologue devenu journaliste freelance et respectueux de la
charte de Munich

https://youtu.be/KXvs57tZ46U

